
8* L a  S t o r ì a  D el G o verno '.' 
rcbbcro  foven te delle perfone tiche 
Per foltenere quell’ im pieghi onerofij 
fe i  N o b ili fod ero  privi di q u ello  
m ezo  d’arricchirfi che inoltre o ccu ­
pando il loro talento, g l’ im pedirce 
di m alinare contro lo  (lato fembra 
che g li E cclefiaftici avrebbero m otivo  
d i dolerfi del go vern o  al quale non 
anno al prefente parte alcuna. Il che 
faceva  dire al Cardinale Zapara, eh, 
erano di peggior condizion e à V ene­
zia , che non erano g l' Ifracliti fotto 
Faraone. M à il Senato li  C on fola  
totalm ente di quella  eiclufione per 
la  libertà, che dà loro  di vivere à 
lo r o  cap riccio , e per la toleranza. 
d ’ogni loro (regolatezza. D i m anie­
ra che, m jlco lungi di. trovare la. 
lo ro  condidione infelic« fotto  l ’ im pe­
ro V e n e z ia n o , v i  fi trovano bene 
a ll contrario , com e nel paradifo tet­
re Are.
Per quanto riguarda i N o b ili, il Se­

nato h i vna cura tutta particolare 
di tratte n rr g lu n  v a ’ vnione perfet­
ta fapendo trene, che le in im icizie  
fq n o  pericolofiiTìoie nella libertà a e

che


